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La provvida scelta , che fece V Augustis- 
simo nostro Sovrano della meritevolissima vo- 
stra persona a questa Sede Vescovile destò nel 
riverente nostro animo cesi religiosa allegrezza , 
clic abbiamo a determinarsi malgrado le ristret- 
te nostre forze di datitene testimonianza nel 
faustissimo giorno del vostro ingresso . Lungi 
però dal ricercare qualche composizione poeti' 
ca, il di cui uso oggidì è divenuto di troppo 
frequente sì rivolgemmo piuttosto per rinvenire 
un Opuscolo il più addattato possibilmente a tal 
circostanza . Riusciti inutili li nostri .forzi sep- 
pimo, che il Sig. Prof. Fortunato Luigi Nac- 
cari lesse li 2 Aprile 1818 nella pubblica Bi- 
blioteca del Seminario una, sua Prolusione allo 
Studio di Storia Naturale allora net Seminario 



Digrlizad by Google 



introdotto, ed a Luì si siamo rivolti perchè a- 
vesse a compiacersi di cedercela , e permetterci 
ài pubblicarla . V Autore che riguardando que- 
sto suo lavoro come diniun pregio perchè non 
contenente, come diceva, cosa alcuna di nuo- 
vo , non polca assentire ai nostri desideri , noi 
vinta la di lui modestia abbiamo F ardire di of- 
frirvelo. Quest'offerta non sarà forse acconcia 
alla circostanza , ma siccome speriamo , sarà 
accetta al vostro animo , perchè parto di un Mae- 
stro del vostro Seminario di cui nulla v'ha di 
più cero a Voi , e perchè testimonio del nostro 
cuore , che nelle ristrette sue forze segna in 
queste poche pagine V immagine di quel di più 
che vorrebbe offrirvi. 
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PROLUSIONE 



ALLO STUDIO DI STORIA NATURALE. 



Jj incarico di cui mi veggo onorato (chiarissi- 
mo Vescovo di questa Chiesa , illustre Preside , 
ed eruditi Professori di questo Seminario, Ascol- 
tanti tutti umanissimi). L'incarico di cui mi 
veggo onorato, conforme alle mie inclinazioni, 
al mio genio, ed a quegli studj, che fin dalla 
infanzia, nella tenuità del mio ingegno, tutte a 
se chiamarono le mie sollecitudini, e cure, ec- 
citar dovrebbe nell'animo mio quella grata seli- 

possesso di ciò che da molti anni fu l'unico 
oggetto delle più deliziose compiacenze ; se il co- 
noscermi nel tempo stesso collocato in un posto 
troppo superiore alle deboli mie forze , ed alla 
giovanile età mia poco aildatto , non m' incutes- 
se ragioncvol timore di mal corrispondere a quei 
fini , pei quali ini venne un tanto onore impar- 

Ed infatti destinato dalla munificenza vostra , 
Monsignor Illustrissimo e Reverendissimo Diret- 
tore di questo nuovo Gabinetto di Storia Natu- 
rale e di Patrie Antichità, coli' annesso dovere 
di renderne instrntli quei Giovani, che il desi- 
derio delle naturali cognizioni chiamasse a questi 
studj , coinè non dovrò trepidare , osservando il 
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largo campo, nel quale spaziar deve la mia men- 
te , onde apprendere e quali t' è necessario di pre- 
ventivamente conoscere, onde avanzar con pro- 
fìtto in questa Scienza , e l'immensa qua mi là de- 
gli oggetti eh' essa presenta da disaminarsi in tut- 
ti i loro rapporti. 

Voi ben sapete, ©Signori, che lo studio del- 
la Naturale Storia non consiste già nel soft! a- . 
cquisto della nomenclatura degli esseri , e delle 
varie loro classificazioni. Appoggiata all' istruzio- 
ni della f isica , delle quali il maggior nerbo di- 
pende dai precedenti teoremi delle Matematiche, 
suffragata dai lumi, che in tanta copia, special- 
mente in questi tempi , somministra la Chimica , 
Ella esamina la natura de'Corpi nel loro concre- 
to, cerca di conoscere le affinità, le similitudi- 
ni, le relazioni, ed i principj di cui goti com- 
posti , per quanto è lecito di giugnervi al limi- 
tato nostro intelletto. 

La Natura è la grand' opera dell'essere Eter- 
no. Tutte le cose in essa sono disposte e stabi- 
lite con leggi immutabili, e l'ordine, l'equilibrio, 
e F armonia vi regnano sempre costantemente . 
L'ubbidienza de corpi celesti al primo loro mo- 
tore percorrendo sempre i loro spazj mantenen- 
dosi nelle loro orbile, in forza della mutua lo- 
ro attrazione , mentre ruotano con moto secon- 
dario attorno il proprio asse . Il giro costante 
della Terra attorno il Sole, della Luna attorno 
U Terra , e degli altri pianeti all' Astro priinie. 
ro, trasportando seco i loro respettivi Sateliti- 
11 cambiamento regolare delle stagioni , e gU 
esseri, che col variar degli anni passano e ri- 
tornano, con una continua metamorfosi, nella 
prima loro Natura, luUociò presenta un incanto 
al nostro animo, ed in certo modo ci sforza a 
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ricercarne) e proinuoaerne lo studio, il quale 
■km tende in ultimo ■ conoscere la grandma dì 
I)ju, e mi asculinrne )• gli» in . Oli ! 1» spellato- 
In che presenta ai nostri riflessi la Natura, e 
nelle acipie the o scorrono plaiide terso il ma- 
re, o nel tempestoso cti Ini seno si spandono 
*aua alterare il Imi) torso ; a nelle Campagne, 
die nella prima-vara si tapciiano ili mielite ver- 
ilnra , e se ue sp agliai ■, e e imprimo (li Nevi al- 
l'apwir del verno. Ijuali un. min per richiama- 
re le unsi ri- osecrvaiioni , ed il nostri) studio l 
l'i-ilocchè onoralo della vostra pretenia, eruditi*, 
suoi Ascoltatori e certo del vostro eoro patimen- 
ti, nella difficile circostanza in mi mi noto, 
— . h I i. -.i.. i. ■ indicarti in che consìsta lo 
•ttldje (folla Storia naturale-, e (piale utilità -I l m 
ON MrOUICV recato alla società degli lloiniiii . 

K Voi, ['reiato Illustre, per I ■ splendore del- 
le l'a»tortdi vostra virtù i liiainalo a pascere pin 
iliiiBeroso grrtitiit- • Voi, dir nel rcttinJe decenna- 
le di ipiesia Diocesi lauti rari eseiapj ri mostra' 
>te di ■ •,■•;■>!< imrrivaliik- ; Voi, che seme de- 
clinare dai uni tu 1)1 imi contemplali dalla Chiesa 
ntll instiiotiunc de Seiiiinarj , non solo partecipe 
rendeste tutta la gioventù di (mesta Città e Dio- 
cesi ,|,-| benefizio dell insti u/iotte , che dalle scuo- 
le del Seminario \oslro, si diffonde, ina incili 
Bucor n acereti està , ■ <.oll ■■- ■ di nuore 
cattedre, e eoll'adoiion dei melodi migliurid' am- 
maestramento j se per tradii singolare di spa- 
lanca vuslra halle V ole n;a , e mM alcun mio tOfr 

i-ito associato ini ■■ l i «I celio rispettali ili- di 
(fuetti Professori, io Iteli un ftciutio, 'hi- ipiesto 
tenue Irihutn di grati riconoscenza lungi dal l os- 
arvi ri ile rp sr e mti; e di>piacm<e siate per aico- 
elit'do con tratti egualmente I ■ n> ■ i' dell ÙRpa- 
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reggjabilc vostro animo, e quindi pei- condonare 
alla mia debolezza, quanto in essa riscontrerete 
d'inferiore all'oggetto non meno che alte vostra 



Tutto ciò elle ci vien fatto di scoprire in que- 
tto Mondo altro non è, che la sola superficie 
delle cose che hanno rapporto con noi medesimi . 
Quanto più spingiamo gli sforzi della "nos irti in- 
telligenia, tanto maggiormente abbiamo motivo 
di persuaderci della nostra fievolezza. Mirale gli 

rizj immensi del Cielo, gl'innumerevoli Astri, 
lucidissimo nostro Sole; mirale li mari vastis- 
simi, li fiumi, le pianure, i monti ; mirate gli 
Animali dall'Elefante sino al Moncherino; osser- 
vate che dal Moseherino incomincia ima molti- 
tudine infinita d' animaletti , di cui diviene l'Ele- 
fante; e che i nostri occhi non possono discopri- 
re senza soccorso; mirale finalmente ogni cosa 
creata ed esistente, e non avrete per anche eh' 
una debolo idea di quanto esiste, mentre il velo 
immenso del Cielo, questo Sole cocentissimo , le 
viscere della terra, le profondità de' mari , i più 
magnifici loro tesori ci nascondono. Oh) non v'à 
umana mente che jwssa giungere a tanto di co- 
noscere li secreti modi co» cui animati sono lut- 
ti gli esseri ; e quanto è cosa chiara il vedere 

menti del Mondo , presiedendo alle costanti sue 
rivoluzioni; altrettanto che in seno di questi can- 
giamenti perpetui la natura sussiste inalterabile. 

Ora l' nomo sorpreso da sì grandi , ed inumc- 
revoli oggetti, eh' è innegabile aver lutti con es- 
so d«gli stretti rapporti, cercò per quanto gli 
fa possibile di conoscerli. Eccone da ciò deriva» 
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to qnesto studio, che col commi nome si appel- 
la . Studio della Storia naturale . Con questo studio 
egli Torma In conoscenza di una maggior quanti- 
li di esseri, che poscia col soccorso della fisica, 
dell'astronomia, .iella Chimica, e della Fisiolo- 
gia ineilka , divide in classi, e ne rileva la es- 
senza, le qualità e le Forze. 

Salile infatti col pensìere ai Brahmani nel- 
l'Indie, a Zoroastro in Caldea, a Thao nell' Egit- 
to, a Zerdusthl in Persia, e «mesti geni subtimi 
che furono i primi nelle loro nazioni, e superio- 
ri a pregiudizi del loro secolo nel contemplare 
con mente ferma e penetrante ì misteriosi secre- 
ti della natura vi danno a divedere che tale è 

resto studio. La Grecia stessa ohe ammaestrata 
Ile scoperte delle altre nazioni si rese ben to- 
sto la maestra delle scienze e delle arti nei suoi 
Pitagora, Taleti, Democriti , e Platon! che cer- 
carono ovunque nell'Oriente, nell'Indie, e nell' 
Egitto la verità, ai primi Istitutori di questo 
studio si unisce e truce ie consimili segua in quel- 
le via che concorsero a renderla arbitra del 
buon gusto in tutti i tempi, in tutti i luoghi , 
ed in tutte le età . Le varie sette , che si for- 
marono dipoi, molto contribuirono alla per- 
fr/.ion della storia naturale, in particolarità la 
Tonica , fondata a Mileto nella cinquacentesiina 
ottava Olimpiade da Talete il Fenicio: l'acca- 
demica e Platonica poco s'occupò delle scien- 
ze fisiche ad eccezione di Aristotile maestro di 
Alessandro il Grande, che seppe rivogliere a fon- 
do la fìsica de' suoi tempi, perfezionare l'uomo 
fisico ed intellettuale, fondare ima filosofia mo- 
rale , che regnò lungo tempo dispotica nelle in- 
«citazioni degli uomini, vi confermano a tutte 
pruove, che lo studio di questa scienza a non 
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altm conduce , che a conoscere gli esseri esisten- 
ti, e formarne sopra di quelli le maraviglie, e 
le lodi alla mano creatrice dell'Eterno. 

Nè vi paja, Ascoltatori, che (pesto studiosi 
limiti nella sola conoscenia numerica degli Es- 
seri sema profondare nella loro qualità. Aristo- 
tele se parla degli Animali, ne descrive le ge- 
nerazioni, i costumi, gli organi, il inccaliìsino 
dei loro rapporti, le rassomiglianze) a le diffe- 
renze, SelWrasto tratta delle piante, non solo 
ne numera cinquecento spezie , ma altresì i 
caratteri rlie l' una dall' altra distinguono nella 
stessa specie ci appalesa ■ Se Plinio uni tutte le 
co^ii/.i"in' , clii' a quell'epoca aveano gli uomini 
acquistalo, ci lasciò ancora la descrizione , elle 
tara sempre applaudita , e formerà soggetto d' 
ogni maraviglia , tanto del Cielo , della Terra de' 
popoli, dominerai!, delle piante, degli animali; 
quanto delle arti liberali e inccanichc, della Me- 
dicina, delle anficliit;') , degli usi , dei costumi , 
del commercio, della navigazione delle scienze ec. 
Cbc se vi sembra che colla rovina degli Imperi 
sieno state oppresse le scienze, e le arti: clic I' 
età dello tenebre i e della barbarie, siano più 
lunghe de' secoli ili umiliali , mentre gli uomini 
pensando soltanto a massacrarsi gli uni, e gli 
altri, posero in un abbandono obbrobrioso l'utile 
studio delle scienze, tuttavia non mancò di trat- 
to in tratto di comparire nel mezzo delle uma- 
ne generazioni qualche genio sublime, che ride- 
stò uel mezzo delle barbarie e dell' ignoranza il 
buon gusto , e 1 amor per le scienze . e che »" 
occupò specialmente in questo così illustre studio 
della Storia Naturale presa sempre Dell', aspetto 
da noi sostenuto. A voi soli noti i Tournefort, 
i Linei, i Stalli, i Bergman altri de' quali pro- 
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fondarono nella Botanica altri nella Chimica Mi- 
neralogia . A voi son noti i Vaillant, i Dillen, 
li Haller, i Bernard, li )ussi«» , i Goertner, 
i Daubenlon, i Reamaur, i Bonnet, i Lyonel , i 
Wallerii, Ì Crousled, i Crainer, i Vatlisnieri, 
i Spallanzani, i Carolini ce. Le cui fatiche saran- 
no sempre ammirate, siccome quelle de' più il- 
. lustri osservatori della Natura. Sebbene voi non 
itdìte il nome di questi sempre grandi uomini 
senza che non richiami la mente voi tra quel ge- 
nio sublime ed elevalo , quello spirito che desiò 
le pili universali ammirazioni da ditte le celebri 
Accademie, che si ili mostrò qual Sole che co in Ut 
nica agli inferiori pianeti la luce di cui «ovina- 
mente sfavilla, il chiarissimo, e sempre caro al- 
le scienze , alle lettere Signor de Buffon. Ah , 
che nello scorrere le sorprendenti sue opere non 
può farsi a meno di conoscere la grandezza di 
questo studio portala all' apice della perfezione , 
ma sempre unita a quelle scienze , che dimostra- 
no a tutta evidenza non essere questo studio a- 
rido sulla nomenclatura degli oggetti, ma altresì 
tulli caratteri, qualità, e prerogative, che li di- 
stinguono . 

Ma a persuadersi vie in maggiormente di ciò 
che finora ho diffeso, entriamo nel dettaglio dì 
questo studio. Lasciamo gli antichi i (piali s'oc- 
cuparono nelle pitture, e nelle espressioni corre- 
date da vera semplicità, congiunta ad una ma- 
schia grandezza, e adattiamosi ai moderni, la di 
cui esattezza è meritevole il' ogni lode . Eccovi 
diviso lo studio in due parti . Voi vedete ogget- 
to della prima gli Esteri afe/iti vita , ossiano 
Corpi organizzati: scorgete nella seconda quelli che 
non /tanno vita, chiamati altresì col nome di Cor- 
pi inorganizzati . Quelli ossiano li Corpi organiz- 



Digirized by Google 



12 

iati si sudili stingi] odo in esseri aventi la facoltà 
volontaria di muoversi , una cavila |ier contenere 
gli alimenti, e da dove il chilo ile viene distri- 
buito, e (lìc:on5Ì Animali, il cui complesso appel- 
lasi Regno Animale, e la scienza che ne tratta 
. Zoologia , ed in Esseri privi della volontaria 
facoltà di muoversi, aventi succo nutritivo as- 
sorbito esteriormente ila innumerevoli pori, e 
distribuiti] da una grande quantità di vaji , e di- 
consi Vegetabili, il complesso de' «piali ha il no- 
me di Regno Vegetabile , e la scienza dicesi Roma- 
nica . Questi ossiarlo li Corpi inorganizzati che 
sono Ì minerali, vi si presentano allo sguardo 
nell'estesissimo Regno Minerale, considerato nella 
scienza chiamata comunemente col vocabolo di 
mineralogia . Che se poi dentro penetriamo di 
questo studio , scopriamo che dalla generale di- 
visione passano i naturali-li alla l'orinazione del- 
le classi, dalle classi alla distribuzione degli Or- 
dini, dalla distribuzione degli Ordini alla distri-' 
1 insiline di-Ile spezie, formando ancora un nume- 
ro grande di ".olfospezio e varietà , attesa la gran- 
de quantità degli Usseri esìstenti. E a fronte di 
tutte queste divisioni , stibdivisioni , generi, spe- 
cie, sottospezie, e varietà, la Natura clì'è sem- 
pre vaga nelle sue produzioni offrendo tante vol- 
le degli Esseri elle sono affatto untivi, ed aventi 
qualche cosa di particolare, si veggono quelle 
chiamate nelle nostre osservazioni sotto il nome 

Or, miei signori, in mezzo ad una si folta 
immensità di Esseri , elle formano il soggetto 
della Storia Naturale, l'uomo henrliè riconosca 
la tua originai con tinge n/a egualmente che lutti 
gli altri Esseri, ciò non |ierlanto, perchè dotta- 
lo dall' Unni putrii le Supremo di una facoltà noti 
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coinuno alle alti* cose creale, (ulto s'immerge 
nella con tumulazione delle di Lui Opere, ne am- 
mira la eccellenza , la perfezione, e pieno di ri- 
spetto alzasi colla stia iinmaginaziunc allo slesso 
suo Creatore. Egli ammira sì in silenzio ([nelle 



carattere, c la natura di tutto ciò che lo circon- 
da ; entra nella contemplazione di se medesimo, 
e ravvila nella stia propria formazione la mano 
del Creatore . Ei conosce che la Natura instan- 
cabile nelle sue opere vìve, e si mantiene della 
sua propria incostanza , che raccoglie colla sua 
mano esecutrice tutti gli Esseri esistenti , e li 
trascina alla morte, per ritornarli poi nel suo 
primiero splendine sulla scena del Mondo j Egli 
ha forza di ravvisare che il gran Motore dall' 
alto della sua sovrana ed immensa gloria, sten- 
de la mano moderatrice dell'esecuzione delle sue 
irrevocabili leggi . Da questi brevi cenni chiaro 
risulta, che non solo offre erudizione lo studio 
di cui trattiamo, ina altresì copiosissimi vantag- 
gi, ciò che dimostrarvi proposi in secondo luogo. 



Lo stadio della Storia Naturale è utile alla 
società. E chi di voi, o Signori, non ravvisa i 
suoi vantaggj a questo solo riflesso, che ci for- 
nisce delle cognizioni do'que' prodotti dei quali ab- 
bondano le straniere Nazioni? Tale è l'ordine 
dell' Universo , diretto a legare insieme gli uo- 
mini, che una Provincia è diversa dall'altra nel- 
le sue ricchezze , affinchè 1' una sommi nis tri all' 
altra ciò, che le inanca e si veda necessario . Or- 




azione del Mondo l'ai- 
luradone. Ei non si ci 
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senta lo studio di cui parliamo noi min abitiamo 
inezia di ben conoscere li prodotti stranieri che 
possono confluire al nostro bene, ed alla nostra 
felicità. E non fu la Storia Naturale che ritro- 
vo nella China la ciniglia, nell'Indie il cotto- 
ne, nell'Armenia"!' albicocca , nella No t olia le 
ciii-L'^ie, e nell'Arcipelago le dolci uve. ; Quan- 
do alla fine del decimo quinto secolo ci venne, 
aperta, la porta dell'Universo colla scoperta del 
■ nuovo Mondo non meno che col passaggio del 
Capo di buona Speranza, fu per la StorS Natii-, 
l'ale che cr vedemmo dall' America forniti "a do- 
vizia di tar tuffi bianchi, del caccao , del tabacco, 
della vaniglia , dei legni tintorj , della cociniglia, 
del pollo lì' India ec. U Indie Orientali non fu- 
rono avare nelle loro produzioni, e fu per la. 
Storia Naturale, che conosciamo a fondo, e nel- 
la propria natura Ì loro aromi , le loro canne 
di Zucchero, le loro sj>ezierie, 1 loro diamanti, 
ed altre preziosissime pietre. L'Africa non meno 
è feconda di ricchezze , e fu peiv la Storia Natu- 
l'ale che ci arricchiamo dell' intima cognizione 
del sub prezioso metodo , del candidò suo avo- 
rio, delle palme, dei fruiti, delle gomme. Pel- 
le Storia Naturale noi perfettamente conosciamo 
dell'Arabia ì profumi, del Nord gli ogli, gli a- 
beti, e le pelheie; del Mare unanl.ità dei di lui 
ospiti; dell Asia i canori abitatori; e finalmente 
delia Terra i tesori, e le frutta. 

Se i lumi sono sempre vantaggiosi all' uomo, 
la vastità delle cognizioni di cui ci fornisce la 
Storia Naturale non può se non dichiararcene le 
grandissime utilità. Può dirlo la nostra Europa 
se la sua ricchezza deve a questo studio , e se 
per esso arrivò ad essere il Trassunto dell'univer- 
so e la regina delle nazioni . 
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Ma se la Storia naturale oltre le cognizioni 
di cui parlammo essendo difetta a conoscere le 
quantità degli esseri )Ì converte nell'uso dell'uo- 
mo io non so quale stupido possa trovarsi , il qua- 
le possa infirmarne ]a utilità. Se ora veggiamo 
opera dulia mano di razzo artefice il convertire 
l'ebano, l'acciajo, i marmi, la seta in nostro 
uso risalendo alle età riinote, non Io veggiaino 
efTelto dello studio e delle scoperte , di chi sudo 
tiell' investigare le ricchezze della natura? Vivono 
questi applauditi nella repubblica delle lettere, e 
te non temessi di esservi stuchevole potrei annor 
serarne una lunga serie. Ma a voi non son igno- 
ti, ed è questo il principal motivo per dispen- 
jarmene, siccome per conseguenza voi ben cono- 
scete, chi nodi essendovi ricchezza nella Società 
hi generale, e cosi pure presso ogni uomo in 
particolare, la quale non derivi dalla natura, cosi 
non Unisca dallo studio di quella . 

E qui quii campo s' aprirebbe se lutti indi- 
car volessi i vantaggi che dallo studio della Sto- 
ria naturale ridondano in quella scienza tanto no- 
ci , e ridonarci la corporale salute? Non è qui 
dove la Medicina ritrova la fonte che la tanto 
estesa copia le somministra di oggetti che servo- 
no a prestare conforto ai nostri languori, ad al- 
lontanare da noi per quanto sia possìbile il se- 
polcro, a dar forza alle membra, a conservarci 
Ira le fatiche, e sostenerci malgrado le più mo- 
leste fisiche indisposizioni attuosi e benefici? Sic- 
come ogni cosa fu dall'Eterno creata per l'uomo, 
cosi la materia medica, e la Terapia sociale col- 
l' ajuto di questa scienza scoprendo le qualità de- 
gli esseri, va applicandoli ai bisogni dell'uomo, 
« ad eseguire ciò che fu dal .Creatore disposto . 
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persuadervene mentre vogliendo l'occhio a tin- 
toci», che forma l' industria de' medici , ed il 
soggetto de' loro sludj v'accorgete tantosto non 
essere altro, chela cognizione degli esseri, e la 
coinbi na zione delle loro «uccie. 

Il Commercio, e l' agricoltura sono i calli ini 
della folta, robustezza, e prosperità delle nazio- 
ni ; ma il commercio non è forse fondato sulla 
cognizione delle produzioni naturali ? E cos e 
l'agricoltura se non una parte della' Storia natu- 
rale? La pesca, la navigazione, lo sta hi li mento 
delle Colonie, le arti meccaniche , e le chimiche, 
le scienze fisiche, ed iu fine ogni ramo d'indu- 
stria non ripetono forse la jiei-feiiot» loro, e quel- 
la stato luminoso di progresso, in cut ora si 
trovano, dai lumi della Storia naturale? Ad essa 
si siamo debitori del miglioramento de' nostri 
alimenti, delle nostre bevande, de' nostri abiti, 
de' nostri mollili, de' nostri beni . Si da essa l'Ar- 
chitetto trae le cognizioni opportune per I' uso 
dei marini , il tintore dei colori ec. Da essa in- 
somma viene il lutto, essa è per lutto; Compagna 
sempre a tulle le nostre in tra prese , ella ha in- 
fluito su tutti i nostri travagli ; il suo studio 

sabile. Se mirate per Ini poco lo splendore ÌTla 
ricchezza di Cartagine, di Tiro, di Marsiglia 
appresso gli antichi; " 
va, dell'Inghilterra, 
stati moderni , voi al 
bensì derivalo dal Commercio , ma esteso e per- 
fezionalo dallo studio della natura. Come igno- 
rarlo? E se latilo è l'utile, come non istudisrla? 
fiù die voi la conoscerete, più voi aggrandirete 
il vostro essere, le vostre forze; più voi multi' 
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ulìcarele ì vosi ri vanlaugi, i vostri beni, e la 
voatra feliril* snll . ieri-* . 

Giovani studiosi, ■ non oscura dell* 

crescente fimi-eutimie , ipialr itimene non deve 
essere in voi premura ei! impegno nell' applirar- 
vi allo Studio di questa scienza? Non solo dessa, 

defìTt 



' più impt» 



., I. <p,ale nel m.nlro 
ore e dalle vostre al- 
a,l accrescere il non 
a ad esemplari gli il- 



vìel» ricurdare la impareri"'"''' toro modestia , 
non meno che i chiaritimi defonti Bollaci, Va- 
hrìs, Vianelli, no ce». ,li versare amare le la- 
crime sopra I. ...I ■ di un 01. ri, rhe in ver- 
•le età tU cruda morte rapiici con istimale pro- 
duzioni le presentò t primi sap^ 'li un ingenuo 
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